
 

 

Oasi Zegna 2021 senza gioie 

 

 

Si è concluso senza gioie il Campionato Italiano XC 2021 di Oasi Zegna per i ragazzi del Merida Italia Team. Al 
culmine di una stagione in chiaro scuro, i 3 junior del Merida Italia Team, orfani già da qualche mese della 
compagna Letizia Marzani ferma ai box per problemi di salute, si sono schierati al via del Campionato Italiano 
XC 2021 convinti di essersi preparati bene. 

Il percorso duro era stato provato bene la settimana scorsa e le bici erano state manutenzionate a dovere, 
nonostante nessuno dei ragazzi era tra i favoriti della corsa, tutto faceva ben sperare che i ragazzi potessero 
fare una buona gara. 

 

 

 

 

 



 

 

Di sicuro l'impegno è stato massimo, all'arrivo il migliore è stato Giorgio Coli 11°, Gabriele Leonardi ha 
tagliato il traguardo in 42° posizione, e purtroppo Giorgio Tombini si è dovuto ritirare a causa di una caduta 
nelle prime fasi di gara. Spiace soprattutto per Tombini, ma in generale quando l'impegno e i sacrifici che i 
ragazzi e le loro famiglie fanno non vengono ripagati resta l'amaro in bocca. Così è lo sport e così è la vita. Si 
volta pagina e si guarda al finale di stagione con ottimismo. 

 
The 2021 Italian XC Championships of Oasi Zegna for the boys of the Merida Italia Team ended without joy. 
At the height of a season, the 3 juniors of the Merida Italia Team, without their teammate Letizia Marzani, 
who had been in the pits due to health problems, lined up at the start of the 2021 Italian XC Championships 
convinced that they had prepared well. 
 



 

 

 
The hard course had been tested well last week and the bikes had been properly maintained, although none 
of the boys were among the favorites of the race, everything bode well that the boys could have a good race. 
Certainly, the commitment was maximum, at the finish line the best was Giorgio Coli 11° JU, Gabriele 
Leonardi crossed the line in 42nd position, and unfortunately Giorgio Tombini had to retire due to a crash in 
the early stages of the race. Sorry above all for Tombini, but in general when the commitment and sacrifices 
that the athletes and their families make are not repaid, a bitter taste remains in the mouth. 
So is sport and so is life. We turn the page and look at the season finale with optimism. 
 


